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Accusa del vicepresidente della Confindustria per il contratto dei metalmeccanici 

«È stata la Federmeccanica 
a scegliere una linea dura» 

Il dirigente dell'organizzazione padronale conferma quanto i sindacati hanno sempre detto e cioè che il con­
tratto si poteva fare a gennaio - Presa di posizione del presidente dell'Alfa - Gravi responsabilità del governo 

• Clamorosa conferma delle 
pravi resistenze di natura po­
litica opposte alla conclusione 
in tempi brevi del contratto 
per i metalmeccanici sia delle 
aziende private che pubbliche. 
Questa conferma viene da fon­
ti certo non «sospette», quali 
il vicepresidente della Confin­
dustria ed il presidente del­
l'Alfa Romeo. 

Il dott. Wilmer Graziano, vi­
cepresidente della Confindu­
stria. in una intervista rila­
sciata all'Espresso porta un 
attacco durissimo alla Feder­
meccanica affermando che 
« fu questa organizzazione, an­
che contro il mio parere, a 
scegliere una linea dura, ba­
sata su tempi molto lunghi. 
Dissi subito che era un grave 
errore: erano gli stessi sinda­
cati a non voler incendiare le 
polveri della lotta operaia ». 
Oraziano prosegue sottolinean­
do che « nessuno voleva lo 
scontro» (i sindacati lo hanno 
detto con chiarezza fin dal­
l'inizio della vertenza n.d.r.) e 
che a gennaio, quando si svol­
se un incontro tra la Feder­
meccanica. la Confindustria. 
i tre sindacati metalmeccani­
ci e le Confederazioni sinda­
cali « c'erano le condizioni per 
fare, grosso modo, l'accordo 
che poi è stato raggiunto in 
questi giorni ». 

Secondo Graziano anche 
« Gianni e Umberto Agnelli », 
con i quali aveva parlato pri­
ma di quell'incontro. « si dis­
sero decisi a chiudere la ver­
tenza. cioè a fare l'accordo». 

L'attacco alla Federmecca­
nica si fa quindi diretto. « Chi 
mandò a monte tutto — dice 
Graziano — fu Giuliano Valle. 
direttore senerale della Feder­
meccanica ». 

TI vicepresidente della Con­
findustria si domanda poi « a 
nome di chi parlava Valle». 
Lia risposta è: « Non lo so. 
l'unica cosa certa in questa 
storia sono i risultati. Dei brut­
ti risultati». Ed ancora* «F-' 
difficile dire oggi se questa 
organizzazione (la Federmec­
canica n.d.r.) ha ancora ra­
gione dì esistere ». 

Perché dunque la Federmec­
canica scelse la strada dei tem­
pi lunshi? Secondo l'impres­
sione di Graziano è che l <• di­
rigenti della Federmeccanica 
si sono fatti prendere la mano 
dalla loro base». • 
' Alla domanda sul perché si 
è lasciato passare tanto tempo 
prima di arrivare ad un accor­
do risponde, in una intervista 
all'Agenzia Italia, il presiden­
te dell'Alfa Romeo. « Anch'io 
mi pongo la stessa domanda » 
dice Lurashi. responsabile di 
una delle più imDortanti azien­
de delle Partecipazioni sta­
tali. Poi continua affermando 
che ti il rinnovo dei contratti 
aziendali mette in moto un 
commesso di fatti di lotta non 
esclusivamente lesati all'inte­
resse comune dell'impresa e 
dei suoi collaboratori ». 

L'affermazione è grave. Se 
non era nell'interesse dell'im­
presa e dei collaboratori <i 
lavoratori cioè n.d.r.) pro­
lungare la vertenza, le respon­
sabilità sono presto trovate. 
Vanno addebitate a quelle for­
ze politiche, di governo, che 
hanno cercato di creare un 
clima di tensione, di isolare la 
classe operaia, di mutare la 
natura del sindacato per spo­
stare ancora più a destra l'as­
se politico del Paese. Tentati­
vo che è stato battuto ma che 
ha costretto a notevoli sacrifi­
ci i lavoratori, provocando 
nello stesso tempo perdite 
molto gravi per tutta la collet­
tività. 

Alla luce di queste afferma­
zioni due fatti devono essere 
posti in rilievo: il governo sen­
za dubbio era a conoscenza 
che, come dice il vicepresiden-
te della Confindustria, il con­
tratto si poteva concludere a 
gennaio. Ancor oggi il mini­
stro Coppo viene a racconta­
re che « il governo ha svolto 
un'azione di sollecitazione e 
«li convinzione presso le parti 
per farle recedere da posi­
zioni estremamente rigide ». 
Le posizioni a rigide » erano da 
una parte sola: quella del pa­
dronato. Anche nelle Parteci­
pazioni statali c'era chi, come 
l'Alfa Romeo — stando alle 
parole di Luraghl — non vole­
va i tempi lunghi. Il ministro 
del Lavoro, il governo hanno 
autorizzato questa resistenza 
padronale, l'hanno avallata 
con la politica antipopolare ed 
antìsindacaìe perseguita. 

Gravissimo è anche il fatto 
che. malgrado la possibilità di 
fare il contratto, sia le aziende 
pubbliche che quelle private, 
con in testa la Fiat di Gianni 
e Umberto Agnelli abbiano 
scatenato una dura azione re­
pressiva colpendo i delegati, 
adottando provvedimenti di­
sciplinari. 

Lo stesso presidente dell'Al­
fa Romeo nella intervista con­
ferma la posizione di chiusu­
ra e di intransigenza che con­
traddistingue le aziende delle 
partecipazioni statali, accusan­
do addirittura 1 sindacati di 
sostenere la violenza nei fatti. 
Sono queste posizioni che co­
stringono i metalmeccanici a 
lottare ancora, a dar vita allo 
sciopero odierno, contro le mi­
sure di carattere repressivo 
che sono chiaramente colle­
gate alla volontà di dare un 
colpo politico all'intero movi-
tOtsxto sindacale. 

a. ca. 

Contro la repressione e per fi ritiro dei licenziamenti 

Oggi ferme 2 ore le aziende pubbliche 
Durante l'astensione i lavoratori si riuniranno in assemblea - Manifestazione a Napoli • Una nota della 
Federazione CGIUISL-UIL e della FLM sui continui rinvìi del governo per gli investimenti nel Sud 

Oggi uno sciopero nazionale di due 
ore bloccherà le aziende metalmecca­
niche a partecipazione statale: questa 
la risposta dei lavoratori all'intransi­
genza dimostrata dall'Intersind sul prò 
blema dei provvedimenti disciplinari e 
delle rappresaglie messe in atto dalle 
aziende nel corso della vertenza con 
trattuale. L'impegno della Federazione 
dei metalmeccanici — con la quale si 
sono schierate ampie forze democra 
tiche — perche i licenziamenti siano 
ritirati è stato ribadito anche nell'ul­
timo esecutivo dell'organizzazione. 

Durante lo sciopero 1 lavoratori si 
riuniranno in assemblea dando vita a 
dibattiti, incontri e manifestazioni nel 
corso delle quali saranno affrontati i 
temi di fondo del paese che richiedono 
una costante mobilitazione operaia e 
di massa: dall'occupazione allo svi­
luppo del Mezzogiorno, all'attuazione 
delle riforme. 

A Napoli (dove più dura è stata la 
repressione delle aziende pubbliche) la 
giornata di lotta sarà di 4 ore e 

si concluderà con un comizio di 
Benvenuto. A Milano si svolgeranno due 
manifestazioni: una alla Siemens, dove 
confluiranno anche i lavoratori della 
Asgen e dell'Alfa e dove parleranno 
Trentin e Camiti, e l'altra alla Breda 
di Sesto San Giovanni. 

A Taranto, all'interno dell'area indù 
striale, i lavoratori metalmeccanici del 
l'Italsider e delle piccole e medie azien­
de private e pubbliche attueranno le 
due ore di sciopero sottolineando in 
particolare l'obiettivo dell'occupazione 
e di nuovi investimenti nel Mezzo­
giorno. Avranno luogo due assemblee 
generali: la prima nell'area Sem. la se­
conda nell'Acciaieria Nuova. 

In una nota unitaria la Federazione 
CGILCISL-UIL e la Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici denunciano 
« la precisa volontà del governo di va 
nifioare. con continui rinvìi e dila­
zioni. i confronti aperti sui program­
mi di investimento e occupazione delle 
Partecipazioni statali nel Mezzogiorno. 
e sulle complessive situazioni regionali 

che erano stati peraltro previsti. L'im­
pegno di fornire risposte concrete e 
immediate in ordine ai problemi di 
Reggio Calabria e di Taranto, di avviare 
sollecitamente l'esame dei problemi di 
Napoli, non è stato mantenuto. 

« Questo atteggiamento del governo 
coincide con il generale disimpegno pei 
le questioni dell'occupazione affermato 
nelle attuali linee di politica econo 
mica, in particolare per il Mezzogiorno, 
e aggravato dai programmi di ristrut­
turazione portati avanti congiunta 
mente dal padronato pubblico e pri 
vato: con le partecipazioni statali, dalla 
Montedison. dalla Pirelli, dalla Zanussi. 
dalla FIAT». 

La Federazione CGILCISL-UIL e la 
FLM « Invitano i lavoratori delle 
aziende metalmeccaniche a partecipa­
zione statale a dibattere questi prò 
bleml nelle assemblee e nelle manife. 
stazioni convocate per oggi, 12 aprile. 
nel quadro della giornata di lotta con­
tro la repressione, per imporre al go­
verno il mantenimento degli impegni 

Le rappresaglie antioperaie nelle Partecipazioni statali 

IL PCI SOLLECITA LA REVOCA 
DELLE MISURE REPRESSIVE 

Intervento dei senatori Bacicchi e Bollini alla commissione Bilancio sulla relazione 
del ministro Ferrari Aggradi — Colajanni ripropone il problema del funzionamento 
degli enti di gestione — Caloroso incontro dei comunisti con gli operai napoletani 

I senatori comunisti Bacic­
chi • e Bollini, alla' riunione 
della Commissione Bilancio 
del Senato in cui Ferrari Ag­
gradi ieri ha fatto una rela­
zione sulla situazione delle 
partecipazioni statali, hanno 
chiesto un intervento ministe­
riale per la revoca dei prov­
vedimenti disciplinari e delle 
rienuncie penali nei confronti 
dei lavoratori metalmeccanici 
dipendenti da aziende pubbli­
che. Il mantenimento di que­
sti provvedimenti — hanno 
sottolineato i senatori comu­
nisti — costringe i lavoratori 
ad un nuovo sciopero di pro­
testa. 

L'intervento è stato solleci­
tato nel quadro della sottoli­
neata necessità di un diver­

go rapporto tra le aziende a 
Partecipazione statale e 1 la­
voratori e le loro organizza­
zioni. Bacicchi e Bollini han­
no richiamato la recente ver 
tenza dei metalmeccanici che. 
per confessione di ambienti 
della stessa Confindustria. po­
teva essere chiusa prima se 
non si fosse puntato anchp 
da parte delle aziende a Par 
tecipazione statale a una esa 
sperazione della lotta nel tei» 
tativo di ricacciare indietro 
il movimento opera'o dalle 
sue conquiste. 

Quanto ai problemi di ordì 
ne più generale, il compagno 
Colajanni ha ribadito l'esisen 
za di giungere ad affrontare 
concretamente il problema 
del sistema e del funziona 

mento delle Partecipazioni sta 
tali, dal momento che gì! enti 
di - gestione sono diventati 
centri di potere autonomo e 
che influiscono nella stessa 
vita politica del Paese, attra 
verso i loro particolari rap 
porti con i partiti di governo 
e le correnti di tali partiti 

Nella relazione introduttiva. 
Ferrari Aggradi si era limi 
tato a una delle solite sue 
ampie e in pratica sostanziai 
mente vuote esposizioni. In 
cui un solo dato è. ai fini di 
una congrua informazione. r« 
levabile: e cioè che nel prò* 
sinìo quinquennio gli investi 
menti delle partecipazioni sta 
tali n supereranno i 13 mila 
miliardi » per programmi « in 
parte già definiti, in parti» 

PER IL LAVORO E LA RINASCITA DEL MEZZOGIORNO 

Giornata di lotta unitaria 
nella «piana» di Giòia Tauro 
32 comuni investiti da un grande sciopero - La manifestazione promossa 
dai sindacati, gli enti locali, i partiti democratici • Ferma denuncia del 
governo che non rispetta gli impegni assunti per la Calabria e il Sud 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO. II 

Una forte manifestazione per 
il lavoro. Io sviluppo e contro 
il governo che non mantiene gli 
impegni per la Calahria e il 
Mezzogiorno, aggravandone la 
crisi economica e sociale, si è 
svolta questa sera a Gioia Tau­
ro. in provincia di Reggio Ca 
labria. al termine di una gior­
nata di lotta che ha interes­
sato i 32 comuni della zona. 
Hanno scioperato le scuole, -ili 
uffici, hanno chiuso i negozi 
(vi era in questo senso una pre 
sa di posizione delle orgamzza-
zioni provinciali dei commer­
cianti). L'astensione dal lavoro 
è stata compatta anche tra i 
lavoratori elettrici. £ i edili, i 
braccianti che hanno tenuto 
nelle aziende agricole .-Ielle as­
semblee. Assemblee hanno te­
nuto anche gli studenti questa 
mattina Palmi e Gioia Tauro. 
Prima del comizio che si è 
svolto in piazza Muninp:o si è 
svolto un corteo per le v e cit­
tadine con la partecipazione di 
migliaia di perone 

La giornata di lotta alla qua­
le hanno partecipato braccianti. 
donne, giovani è s:ata indetta 
e preparata dal comitato dei 
sindaci della zona, dalle orga 
nizzazioni sindacali e da PCI. 
PSI. DC e PSDI AI centro del­
le rivendicazioni l'immediato 
inizio dei lavori per la costru­
zione del V Centro sidenircico. 
l'ampliamento delle OMFTA a 
Reggio Calahria e la rnstruzio 
ne. nella stessa città di una 
grande officina di npnr<»*ione 
delle FF SS (la cui roalizzaz'n 
ne è sancita in un accordo rag 
giunto tra il ministero e i fcr 
rovieri). le trasformazioni nel­
le campagne con la costruzio­
ne di una diga a Monte di Ga 
latro, l'irrigazione e un piano 
organico di difesa del suolo. 

Vista in questi termini la 
vertenza dei lavoratori della 
Piana di Goia Tauro — come r 
stato detto nei discorsi dei rap­

presentanti sindacali, dei sinda 
ci e dei rappresentanti politici 
— vuole assumere il chiaro si­
gnificato non di una lotta mu 
nicipaiistica e se;;onn!e. ma di 
una battaglia per il lavoro e lo 
sviluppo che parte dalla riven 
dicanone riguardante il mante­
nimento dogli impegni assumi 
Hai governo, per porre, contem­
poraneamente. l'esigenza di lino 
sviluppo complessivamente di­
vergo d? quello attuale In que­
sto iroóV si dà prova di non ac-
• •eiiare per nulla la « logie? dei 
par.c\etti » (cioè interventi 
straordinari, spesso avulsi dalla 
realtà), ma. al'o stesso tempo. 
come è giusto che sia. di pre-

: tendere il rispetto degli impc-
! 

gin. inìes: cerne • acconti » di 
interventi cht» però devono ne 
cessa ria mente andare in una 
direzione diversa da quella se­
guita finora. 

In questo modo, inoltre, la 
lotta dei lavoratori de'la Piana 
si salda nel modo n;ù giusto 
sia con la battaglia per sanare 
alla radice il male del Mezzo­
giorno. sia con l'importante ver 
tenza che. sugli stessi problemi. 
hanno aperto con il governo i 
sindacati metalmeccanici e le 
Confederazioni, in rorrenza con 
quanto solennemente affermato 
nell'ottohre scorso a Reggio Ca­
labria 

Franco Martelli 

MONTEDISON 

Scioperi nei petrolchimici 
di Mestre, Ferrara, Brindisi 

Contro J piani di ristruttu­
razione della Montedison e i 
suoi atteggiamenti provocato­
ri si rafforza e si estende la 
lotta ne: petrolchimici. Da 
alcune settimane hanno ri­
preso gli scioperi i lavoratori 
di Porto Marghera mentre 
ieri anche quelli di Ferrara 
hanno messo a punto una 
piattaforma che impone nuo­
vi investimenti e sviluppo del­
l'occupazione e iniziato la lot­
to con 4 ore di astensione. 

A Brindisi il consiglio di 
fabbrica del Petrolchimico ha 
proclamato 24 ore di sciopero 
per protestare contro l'assurdo 
atteggiamento dell'azienda che 
ha rifiutato categoricamente 
ogni rivendicazione della piat­
taforma aziendale presentata 
da tempo per rispondere ai 
piani monopolistici di ristrut­

turazione del colosso Monte­
dison Lo sciopero investirà i 
turnisti per 8 ore. dalle ore 6 
del giorno 13 alle ore 6 del 
14. mentre i giornalieri scio 
peperanno per 8 ore il 13 
aprile. 

Una assemblea straordinaria 
sì terrà alle ore 8 di venerdì 
13 davanti ai cancelli della 
fabbrica 

La piattaforma su cui gli 
operai sono mobilitati pre 
vede punti qualificanti e si 
lega alle possibilità aperte dal 
nuovo contratto sul tema del­
l'organizzazione del lavoro, co­
me la richiesta di un amplia­
mento degli organici ormai 
insufficienti, il rifiuto dello 
straordinario, il passaggio in 
organico Montedison dei lavo­
ratori degli appalti. 

ancora soggetti a verifiche». 
Secondo Ferrari Aggradi,inol' • 
tre. per gli investimenti nel 
Mezzogiorno delle Partecipa­
zioni statali « nel prossimo 
quinquennio sarà raggiunto »• 
superato il 60% » del totale 
degli investimenti. 

Alle dichiarazioni del mini 
stro. oltre che le repliche sia 
accennate, sono venute osspr 
vazioni anche da senatori de 
mocristiani (Carello, che ha 
lamentato la mancata attua­
zione degli investimenti in «i 
cilia. Pastorino, che ha de­
nunciato l'invecchiamento di 
alcuni impianti, come quell' 
dell'Italsider di Cornigliano). 
II compagno Colajanni na 
inoltre denunciato il fatto ohn 
del « pacchetto » di interventi 
delle Partecipazioni statali in 
Sicilia non se n'è fatto niente; 
mentre per il V centro side 
rurgico, in Calabria, soltanto 
di recente ci si è cominciati 
ad occupare dell'area. Ugual 
mente disattesi gli impegni 
— ha detto a sua volta Ba­
cicchi — per l'impianto che 
a Trieste avrebbe dovuto sosti­
tuire il cantiere navale. Chi 
l'ha deciso?, hanno domanda­
to i senatori comunisti. A tut­
ti ì problemi posti, Ferrari 
Aggradi dovrà rispondere alla 
ripresa dei lavori parlamenta­
ri. dopo le ferie pasquali. 

Una delegazione sindacale 
unitaria di operai dell'Alfa 
Sud. dell'Aeritalia e di altre 
fabbriche di Napoli si è in­
contrata presso la Direzione 
nazionale del PCI con i com­
pagni Giorgio Amendola. Pie­
tro Valenza. Rodolfo Mechini 
e Gianfranco Borghini per esa 
m.nare il problema del ritiro 
J?i provvedimenti disciplinari 
contro dirigenti .sindacali e Io 
stato delia vertenza per la 
salvaguardia e Io sviluppo del 
patrimonio industriale e dei 
livelli d'occupazione a Napoli. 

Nel corso dell'incontro i di­
rigenti sindacali hanno illu­
strato le loro rivendicazioni 
che hanno trovato il pieno 
consenso dei dirigenti del Par­
tito i quali hanno garantito 
il pieno impegno del PCI al 
fianco dei lavoratori nelle lo­
ro siuste lotte. 

In particolare è stato sotto­
lineato il nesso esistente fra le 
misure di carattere repressivo 
e la volontà di dare un colpo 
politico al movimento sinda­
cale al fine di affievolire non 
solo la lotta per una corretta 
applicazione del contratto ma 
anche e soprattutto quella per 
le riforme e per un nuovo e 
diverso sviluppo economico e 
sociale che si accompagni ad 
una rinascita del Mezzogiorno. 

Proprio per questo essenzia­
le è costringere le Partecipa­
zioni statil i al ritiro de: prov­
vedimenti e nel contempo con­
seguire primi risultati concre­
ti in sede Cipe in merito alla 
qualificazione produttiva di 
alcune aziende napoletane a 
Partecipazione statale e alla 
difesa ed incremento dei li­
velli di occupazione. 

La delegazione dei lavoratori 
naooletani è stata ricevuta an­
che da rappresentanti del PSI 
e della DC. In serata si è in­
contrata con il sottosegreta­
rio Evangelisti. La FLM in un 
comunicato afferma che « tut­
ti i rappresentanti delle forze 
politiche hanno espresso la 
solidarietà alla lotta dei me­
talmeccanici napoletani ed 
hanno garantito il loro appog­
gio per una discussione In Par­
lamento del problemi Inerenti 
le rappresaglie e la politica 
delle Partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno ». 

Aperto a Genova il congresso costitutivo della Fist-CGIL 

VERSO UNA VERTENZA NAZIONALE 
PER LA RIFORMA DEI TRASPORTI 
La relazione di Sandro Stimilli - 750 delegati - Presenti dirigenti della CISL 
e della UIL - Forme di lotta da discutere nei Consigli di zona - Oggi il dibattito 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 11. 

Il congresso costitutivo del­
la Federazione Italiana sinda­
cati dei trasporti (FIST), che 
dovrà raggruppare gli attuali 
sindacati dei marittimi, dei 
portuali, degli autoferrotran­
vieri. dei ferrovieri, del dipen­
denti dell'aviazione civile, de­
gli autotrasportatori autonomi 
(tutti aderenti alla CGIL) si è 
aperto questa mattina nell'au­
ditorium della Fiera del ma­
re a Genova, affrontando fin 
dalle prime battute della re­
lazione di Sandro Stimilli (se­
gretario del coordinamento na­
zionale fra i sei sindacati di 
categoria) i temi concreti che 
stanno di fronte al milione e 
800 mila lavoratori e ai 266 
mila iscritti alla CGIL, 750 dei 
quali sono delegati al congres­
so di Genova. 

Al tavolo della presidenza 
numerosi dirigenti dei vari 
sindacati di categoria e del­
la CGIL e rappresentanti del­
la CISL e della UIL. fra I qua­
li Angelo Fantoni, segretario 
confederale della CISL. I la­
vori del congresso prose­
guiranno fino a sabato e sa­
ranno conclusi da un inter­
vento del compagno Luciano 
Lama segretario generale del­
la CGIL. 

Stimilli, ha affrontato breve­
mente i « precedenti storici » 
che hanno portato alla decisio­
ne di fondere i sei sindacati 
in una sola organizzazione 

Tappa determinante — ha 
detto — è stata la formazio­
ne. nel '70 del comitato di 
coordinamento nazionale. Ma 
le ragioni della unificazione • 
sindacale sono solo parzial­
mente organizzative: o In que­
sti anni il trasporto ha cessa­
to di essere un problema 
frammentato nei suoi singoli 
comparti. Esso è diventato 
sempre più non solo un fat­
to unitario per le categorie 
dei lavoratori che vi opera­
no, ma ha incominciato ad 
assumere una dimensione so­
ciale economica e politica na­
zionale. la cui soluzione è ri­
vendicata dal movimento sin­
dacale nel suo complesso e 
dalla stessa collettività ». 

Proprio da questo crescen­
te impegno delle organizzazio­
ni sindacali sul tema specifi­
co dei trasporti, è nata la ne­
cessità di trovare le strutture 
adeguate che corrispondesse­
ro alle reali necessità della 
battaglia che si conduce oggi 
per una generale riforma di 
tutto il settore. 
' Sii! grave stato di crisi In 

cui versano 1 trasporti in Ita­
lia è forse inutile soffermar­
si, tanto esso è. purtroppo, no­
to al nostri lettori. L'impor­
tante è aver presente, come 
ha sottolineato Stimilli. «che 
noi vogliamo caratterizzare la 
nostra costituente come mo­
mento che faccia emergere 
con forza tra le riforme prio­
ritarie anche quella dei tra­
sporti ». avendo come punto 
di riferimento ben preciso il 
documento approvato dalle 3 
confederazioni al termine del 
convegno di Ariccia dello scor­
so anno. 

Su questa base Stimilli na 
Indicato alcuni capisaldi più 
specifici: prevalenza del tra­
sporto collettivo rispetto a 
quello individuale, sviluppo 
coordinato della flotta marit­
tima. dei porti e della rotaia 
quali assi portanti di un nuo­
vo assetto del trasporti riser­
vando all'autotrasporto la fun­
zione insostituibile nei raccor­
di fra i centri terminali e il 
consumo e nelle relazioni re­
gionali. ristrutturazione del 
trasporto delle persone nelle 
aree urbane e metropolitane. 

Non bisogna tuttavia na­
scondersi che «il terreno sul 
quale stiamo muovendoci è 
minato, e grossi sono gli In­
teressi economici e politici 
che vogliamo intaccare con la 
nostra linea, giacché la poli­
tica riformatrice che noi per­
seguiamo mira a risolvere in 
via prioritaria, anche nel tra­
sporti. la contraddizione fra 
nord e sud. fra congestione 
e sottosviluppo e a mutare 
radicalmente il rapporto fra 
consumi individuali e consu­
mi sociali » 

Un srosso nodo da scioglie­
re è quello degli Investimen­
ti: a finora gli investimenti so­
no stati concentrati nelle in­
frastrutture autostradali, ne­
gli altri settori (basti pensa­
re ai porti e alla flotta marit­
tima Ndr) ci si è limitati ad 
interventi aventi Io scopo di 
colmare gravi ritardi » Per 
questo 1 sindacati chiedono 

che sia aperta col governo 
una vera e propria vertenza, 
anche se sarebbe errato sot­
tovalutare la necessaria azio­
ne da condurre a livello re­
gionale Vi è anche l'esigenza. 
ormai maturata, di giungere 
ad un unico ministero per 
tutte le materie e 1 settori dei 
trasporti, insieme ad una pro­
fonda revisione della legisla­
zione. 

Obiettivo generalizzato a cui 
tendere — ha detto ancora 
Stimilli — è quello della pub­
blicizzatone dei trasporti e 
dei servizi collegati, impegnan­
do anche i lavoratori alle « a-
zioni che si renderanno neces­
sarie e chiamando a sostener­
le tutti coloro che si servono 
del trasporto e lo considera­

no un servizio da garantire 
alla collettività e non una ren­
dita parassitaria per pochi 
privilegiati ». 

Avviandosi alla conclusione. 
11 relatore ha sottolineato la 
necessità di sviluppare la ne. 
cessaria politica di alleanze 
con gli altri lavoratori e gli 
strati della popolazione che 
usano il trasporto pubblico. 
an^he attraverso una profonda 
riflessione critica sul modi e 
le forme di lotta. Stimilli ha 
concretamente proposto di ar­
rivare a decisioni di lotta che 
riguardano i trasporti « nelle 
forme programmate in comu­
ne con l'insieme del consigli 
di fabbrica e del consigli di 
zona » interessati. In tale mo­
do I lavoratori dei trasporti 

«darebbero la più alta dimo­
strazione della loro forza sin­
dacale e politica ». 

Sul temi dell'unità sindaca­
le, Stimilli ha ricordato il pat­
to federativo già realizzato da 
marittimi, ferrotranvieri e fer­
rovieri: ma «qualcosa di più 
ampio sta maturando anche al 
di fuori della CGIL ». Eviden­
temente voleva riferirsi a for. 
me di unità che riguardasse­
ro tutti 1 lavoratori dei tra­
sporti. Gli ha fatto eco. nel 
suo intervento. Fantoni quan­
do ha espresso la volontà del­
la CISL di giungere, il più 
presto possibile anch'essa, al­
la Federazione dei trasporti. 

Ino Iselli 

Si apre slamane ad Ariccia il IX congresso della Federbracciantl 

I braccianti forza decisiva 
per rinnovare F agricoltura 
400.000 iscritti su un milione e mezzo di lavoratori • Una nuova leva di 
quadri femminili • La crescita continua dell'organizzazione • I problemi del­
l'unità - Straordinaria partecipazione ai congressi di lega e delle province 

Un grande dibattito di mas­
sa ha preparato il IX Con­
gresso nazionale della Feder­
braccianti che si apre oggi ad 
Ariccia con una relazione del 
segretario generale Feliciano 
Rossitto. 

Migliaia di congressi azien­
dali e di lega e 91 Congres 
si provinciali hanno costitui­
to. nel corso di questi due 
mesi, un grande momento di 
verifica degli obiettivi di avan­
zata sindacale e di riforma 
che, con questo congresso, i 
braccianti agricoli e la Fer-
bracciantl si pongono. 

I lavoratori hanno rispo­
sto con slancio in tutto il 

Paese alla preparazione del con­
gresso: oltre 150.000 parteci­
panti ai congressi di lega con 
più di 20.000 interventi nel di­
battito. 2500 Interventi nei 
congressi provinciali. Dal di-

Elettrici: 

si esamina 

la proposta 
del ministro 

Un nuovo incontro per la ver­
tenza contrattuale dei 100 mila 
elettrici dell'ENEL si è svolto 
ieri al ministero del Lavoro tra 
il ministro Coppo e i rappre 
sintanti dei sindacati di catego­
ria e dell'Ente. Nel corso del­
l'incontro. che è durato oltre 
due ore. le parti hanno esami-
nato un documento elaborato dal 
ministro del Lavoro, nel quale 
vengono indicate ipotesi di solu 
zione su alcuni punti controver­
si della piattaforma rivendicati­
va sindacale. 

Entro questa mattina sia i sin 
dacati che l'EXEL esamineran 
no il testo dell'ipotesi ministe­
riale. riservandosi di presenta­
re le loro eventuali contropro­
poste- Le parti sono state quin­
di riconvocate per oggi dal mi­
nistro del Lavoro. 

battito sono scaturiti obietti­
vi e programmi precisi di raf­
forzamento del sindacato, di 
avanzata salariale, di conqui­
sta dell'occupazione. 

Si tratta per molti aspetti 
di un congresso « nuovo ». La 
straordinarietà della parteci­
pazione dei braccianti al di­
battito preparatorio, dimostra 
come le conquiste di questi 
anni e le prospettive di avan­
zata che esse hanno aperto 
abbiano realizzato un alto gra­
do di unità della categoria 
La partecipazione ai dibatti­
ti. nei comuni e nelle Provin­
cie. della classe operaia, dei 
contadini, degli studenti, cioè 
di un arco ampio di forze 
sociali e politiche, dimostra il 
carattere aperto di questo con­
gresso, la consapevolezza che 
oggi la « questione agraria » 
è un nodo che deve essere 
sciolto da tutto il movimen­
to operaio per poter rilancia­
re una scelta di sviluppo de­
mocratico per il Paese. 

Su questo terreno ci si scon­
tra con resistenze e con for­
ze potenti ed avverse. Le espe­
rienze di questi anni, la gran­
de volontà di avanzata affer­
mata dai lavoratori anche nel 
corso del dibattito, gli obietti­
vi di crescita salariale e del­
l'occupazione che ne sono sca­
turiti. dimostrano però chia­
ramente che i braccianti han­
no consapevolezza del livello 
dello scontro e ferma inten­
zione di affrontarlo con tutte 
le loro forze. 

La Federbraccianti è il sin­
dacato di classe del proleta­
riato agricolo. Un sindacato 
che nel corso di questi anni. 
nel corso di aspre lotte, è 
divenuto uno strumento ca­
pace di gestire e di guidare 
la volontà di avanzata dei la­
voratori. 

Oggi la Federbraccianti rap­
presenta una realtà di oltre 
400.000 iscritti che. nonostan­
te l'esodo, negli ultimi due an 
ni si è accresciuta di 40.000 
unità e crescerà ancora nel 
1973. n sindacato è presente 
in tutte le Provincie e rap­
presenta, con la sua azione 

e le sue iniziative, un punto 
costante di riferimento e di aj -
gregazione per un milione e 
mezzo di lavoratori. 

In questi anni, molte deci­
ne di nuove leghe comunali 
sono state aperte, centinaia 
interamente rinnovate tanto 
da portare la presenza orga­
nizzata del sindacato in più 
di 2.500 comuni su tutto il 
territorio nazionale. Più di 6 
mila delegati d'azienda rap­
presentano una delle grandi 
realtà nuove di questi ultimi 
due anni. Una realtà ancora 
inadeguata che si sta però 
estendendo e aggregando nei 
comitati di zona, nello sfor­
zo che la categoria produce 
per la costruzione dei consi­
gli intercategoriali. 

Circa 4.000 commissioni dì 
collocamento impegnano mi­
gliaia di braccianti per il con­
trollo dell'avviamento al lavo­
ro, per imporre agli agrari la 
presentazione dei piani coltu­
rali, per respingere i continui 
attacchi che gli agrari, 1 vec­
chi strumenti burocratici del­
lo stato, le' forze conservatri­
ci portano a questa grande 
riforma conquistata con anni 
di lotte. 

Tavola rotonda con 
le forze politiche 

sui problemi agrari 
Nell'ambito delle iniziative 

che accompagnano il Con­
gresso della Federbraccianti 
stasera alle ore 20.30. presso 
il Centro studi CGIL di Ariccia 
si svolgerà una tavola ro­
tonda sul tema: « Le ragioni 
del rilancio della questione 
agraria per Io sviluppo econo­
mico e democratico del pae­
se >. Presiederà il compagno 
Feliciano Rossito. Partecipano 
il compagno Macaluso della 
Direzione del PCI. Avolio della 
Direzione del PSI. Donat Cattin 
della Direzione DC e Ave-
rardi della Direzione del PSDI. 

Si intensifica 

sotto Pasqua 

la lotta nei 

pubblici esercizi 
Le segreterie nazionali Fil-

camsCgil. Pisascat-Cisl, Ui 
lamt-Uil hanno concordato la 
ulteriore intensificazione degli 
scioperi dei lavoratori dei pub 
blici esercizi le cui modalità, 
specie nell'approssimarsi delle 
festività pasquali saranno, de­
cise dal convegno nazionale 
che si terrà a Roma oggi. 

L'inasprimento della lotta si 
rende necessario soprattutto 
di fronte all'incomprensibile. 
immotivato atteggiamento del 
la FIPE che, proprio quando 
cominciavano a prospettarsi 
ipotesi verosimili di avvicina­
mento delle posizioni, ha in 
terrotto la trattativa. Questa 
posizione della FIPE appare 
quanto meno strumentale e 
tesa a scaricare sui lavoratori 
del pubblici esercizi e nella lo­
ro lotta 11 disagio che deriverà 
dall'inasprimento della ver­
tenza durante le festività pa­
squali. 

AZ monTEoison 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Gli azionisti sono convocati in Assemblea venerdi 27 aprile 1973 alle ore 9.30 in prima convo­
cazione e sabato 28 aprile 1973 alla stessa ora in seconda convocazione presso la sede sociale 
in Milano. Foro Buonaparte n. 31. per deliberare sul seeuente 

ORDINE DEL GIORNO 
— Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale. 
— Bilancio dell esercizio 1972 e deliberazioni relative. 
— Dimissioni di un amministratore e provvedimenti conseguenti. 
Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli azionisti che avranno depositato, almeno cinque 
giorni prima dell'adunanza, i loro certificali azionari presso la sede sociale o presso gli 
Istituti sotto elencati. 
I certificati azionari depositati verranno stampigliati per far constare la riduzione del capitale 
sociale a L. 374 500 000.000 e la conseguente riduzione del valore nominale delle azioni da 
L. 1 000 a L. 500. 
Le operazioni di stampigliatura per i certificati non depositati ai fini dell'intervento in 
assemhlea proseguiranno presso le Casse della Società in Milano. Foro Buonaparte n. SI. 
ISTITUTI INCARICATI 
In Italia: 
Credito Italiano. Banca Commerciale Italiana. Banco di Roma; 
Banca Nazionale del Lavoro. Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Banco di Sardegna. Istituto 
Bancario San Paolo di Torino. Monte dei Paschi di Siena: 
Banca Agricola Milanese. Banca Alto Milanese. Banca Belinzaghi. Banca Cattolica del Veneto. 
Banca Cesare Pomi. Banca Credito Agrario Bresciano. Banca d'America e d'Italia. Banca 
del Monte di Milano. Banca di Credito di Milano. Banca Generale di Credito. Banca Lombarda 
di Depositi e Conti Correnti. Banca Manusardi & C . Banca Mobiliare Piemontese. Banca 
Morgan Vomviller. Banca Mutua Popolare di Verona. Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca 
Popolare dì Bergamo. Banca Popolare di Intra. Banca Popolare di Lecco. Banca Popolare 
di Milano. Banca Popolare di Novara. Banca Popolare di Sondrio. Banca Provinciale Lom­
barda. Banca Rosemberg Colorni & Co.. Banca San Paolo. Banca Sella. Banca Toscana. 
Banca Unione. Banco Ambrosiano. Banco di Chiavari e della Riviera Ligure. Banco di Santo 
Spinto. Banco Icariano. Cassa di Risparmio delle Province Lombarde. Cassa di Risparmio 
di Firenze, Cassa di Risparmio di Genova e imperia. Cassa di Risparmio di Torino. Caisa 
di Risparmio di Trieste. Cassa di Risparmio di Venezia. Cassa Lombarda. Credito Bergamasco. 
Credito Commerciale. Credito Lombardo. Credito Varesino. Istituto Bancario Italiano. Ita-
banca - Società Italiana di Credito: 
Banche Associate all'Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane. Istituto Centrale di 
Banche e Banchieri e Banche sue associate. Istituto di Credito delle Casse dì Risparmio 
Italiane I.C.C.R.I. per conto delle Casse di Risparmio Associate. Istituto Federale delle 
Casse di Risparmio delle Venezie: 
Bastogi Finanziaria S.p.A. - Roma e Milano. La Centrale • Finanziaria Generale. Società 
Nazionale Sviluppo Imprese Industriali. 
ALL'ESTERO (per incarico di banche italiane a sensi di legge) 
In Svizzera: 
Credit Suissc - Zurigo. Société de Banque Suisse - Basilea e Zurigo.' Union de Banques 
Suisse • Zurigo. Hentsch & C.ie - Ginevra. Banca della Svizzera Italiana - Lugano. Banco 
di Roma per la Svizzera • Lugano. 
In Francia: Banque Nationale de Paris. Credit Lyonnais • Parigi. 
In Inghilterra: Hambros Bank Ltd • Londra. 
In Belgio: Banque Lambert, Kredietbank • Bruxelles. 
In Germania Ocldentale: Dresdner Bank, Deutsche Bank - Frankfurt a/Main. 
In Olanda: Amsterdam Rotterdam Bank N.V. - Amsterdam e Rotterdam. 
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